
 

                                                                                                        
 

Da lunedì 17 maggio 2010 

Il Distretto Socio-Sanitario 

di Casale sul Sile 

si è trasferito 

in via Giovanni Falcone 3 

(di fronte agli impianti sportivi di via 

Belvedere, area PIRUEA Perziano) 
 

 
 

Gli orari dei servizi ed i numeri 

telefonici sono rimasti invariati 



COMUNE DI CASALE SUL SILE 
AZIENDA ULSS 9 TREVISO 

 
COMUNICATO STAMPA  

 
Dal 17 maggio. 
IL DISTRETTO SOCIO-SANITARIO DI CASALE SI E’ TRASFE RITO IN VIA 
GIOVANNI FALCONE (PIRUEA PERZIANO) 
Una sede di oltre 400 metri quadrati che il Comune ha concesso in comodato gratuito 
all’Azienda Ulss 9 Treviso. 
 
Dal 17 maggio, la sede del Distretto Socio-Sanitario di Casale sul Sile si è trasferita nella nuova 
sede di via Giovanni Falcone, nell’area del PIRUEA Perziano, di fronte agli impianti sportivi di via 
Belvedere. Gli orari dei servizi ed i numeri telefonici rimangono invariati. 
La nuova sede, che l’Amministrazione comunale ha concesso in comodato gratuito all’Azienda 
Ulss 9 Treviso, ha una superficie complessiva di poco superiore a 400 metri quadrati, all’interno 
della quale sono stati ricavati 6 ambulatori, la stanza dedicata allo sportello amministrativo, 
costruita con criteri tali da garantire il rispetto della privacy, una piccola palestra, una grande sala 
d’attesa ed i vari locali di servizio, sia per il personale che per il pubblico. 
Ambienti ed impianti sono stati progettati in stretta collaborazione con la stessa Azienda Ulss, 
perciò garantiscono il massimo della razionalità e funzionalità rispetto all’uso al quale sono 
destinati. 
«Per i Comuni, che in questi anni vivono una condizione economica particolarmente delicata, gli 
accordi urbanistici tra pubblico e privato sono un’occasione per fornire ai cittadini le infrastrutture 
di cui hanno bisogno. Nel caso del PIRUEA dell’ex cristalleria Perziano (Piano Integrato di 
Riqualificazione Urbanistica Edilizia e Ambientale), l’Amministrazione comunale ha scelto di 
privilegiare i servizi alla persona piuttosto di destinare le somme a disposizione ad altre opere. 
Conseguentemente ha chiesto ai privati di costruire due edifici ritenuti fondamentali per la nostra 
comunità: la caserma dei carabinieri e il centro civico, destinato quasi esclusivamente al distretto 
sanitario – sottolinea il Sindaco Bruna Battaglion – Questo ci consente di mettere a disposizione 
dell’Azienda Ulss e conseguentemente dei cittadini, spazi molto più decorosi e idonei rispetto alla 
sede precedente. E’ un ulteriore passo avanti per migliorare la qualità dei servizi disponibili a 
Casale sul Sile». 
Il dott. Nello Spinella, Direttore del distretto Socio sanitario n. 3, richiama alcune caratteristiche 
della nuova struttura, la quale si trova all’interno del Centro Civico costruito nell’ambito delle opere 
pubbliche previste dall’accordo per la realizzazione del PIRUEA delle ex cristallerie Perziano. Ha 
una superficie complessiva di circa 500 metri quadrati. L’edificio comprende la sede del Distretto 
Socio-Sanitario, i locali destinati all’Ente Parco del Sile e la sede dell’AVIS (40 metri quadrati 
ciascuno). 
Inoltre l’accordo con il quale il Comune ha concesso l’edificio all’Azienda Ulss prevede che, in 
occasione delle donazioni del sangue da parte dei volontari, l’AVIS di Casale sul Sile potrà 
utilizzare locali appositamente individuati per le attività di prelievo del sangue. 
Nella nuova sede vengono erogati tutti i servizi alla persona presenti nella vecchia sede di Piazza 
all’Arma dei Carabinieri. 
Il Sindaco di Casale sottolinea che, mentre in molti comuni vengono sospese le donazioni del 
sangue per la mancanza di locali idonei ai prelievi, a Casale sul Sile, grazie allo spirito di 
collaborazione tra Comune, Ulss e AVIS, si è riusciti a mettere a disposizione dell’Associazione dei 
volontari del sangue un locale che risponde alle norme igienico-sanitarie vigenti. Questo permetterà 
di proseguire una forma di solidarietà estremamente importante per la collettività e far sì che anche 
il numero di donatori possa aumentare. 

 


